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L’AQUILA – Il caso delle lettere minatorie al consigliere regionale Pdl Luca Ricciuti non è isolato.

Altri due messaggi intimidatori, infatti, sono stati recapitati al capogruppo all’Emiciclo Gianfranco Giuliante (nella foto a
sinistra) e all’esponente del gruppo misto ed ex assessore all’Ambiente, Rifiuti e Protezione civile, Daniela Stati (nella foto a
destra).

Filo conduttore dei tre episodi la riproduzione della banconota da cinquanta euro con l’immagine del senatore e coordinatore
regionale del Pdl, Filippo Piccone.

“Prima Giuliano, ora Giuliante” (accostando l’esponente politico al bandito siciliano Salvatore Giuliano) recita il testo del
messaggio inserito nella busta inviata al consigliere aquilano, che ha ricevuto la lettera nella sede del Consiglio regionale
all’Aquila, in via Iacobucci, mentre Daneila Stati ha trovato il plico nella buca delle lettere di casa sua in via Mazzarino.

“Fai parte di una banda di ladri. Stai attento alla pelle!” recitava, invece, il biglietto recapitato al consigliere e presidente
della seconda commissione consiliare Luca Ricciuti.

Su quest’ultimo episodio, dopo la denuncia presentata ieri mattina presso la Questura del capoluogo, stanno indagando gli
agenti della Digos per accertare la natura delle missive: scherzo di cattivo gusto o minaccia reale?

Il nodo è tutto da sciogliere anche se al momento della denuncia contro ignoti “i poliziotti sono sembrati preoccupati, mi
hanno detto di non sottovalutare l’episodio” ha detto Ricciuti.

RICCIUTI: ”ANDREMO AVANTI CON PIU’ FORZA”

L’AQUILA – “C’è qualcuno in questa regione che ritiene che il processo di riforma non debba essere portato a compimento.
Con questi episodi si sbaglia, perché noi andremo avanti per la nostra strada con maggiore determinazione”.

Il consigliere regionale abruzzese Luca Ricciuti (Pdl) commenta così i messaggi intimidatori ricevuti da lui, dall’ex assessore
regionale Daniela Stati e dal capogruppo del Pdl all’Emiciclo, Gianfranco Giuliante.

“Si tratta di episodi – ha aggiunto Ricciuti – che riflettono il clima generale che si respira in questa regione”.

Ricciuti ritiene che “il percorso delle riforme, dalla sanità ai rifiuti in primis, deve essere portato avanti, tirando fuori per
quanto possibile l’aspetto politico. Il discorso delle riforme, per cui coinvolgeremo le forze di opposizione, permetterà un
risparmio di risorse e per questo bisogna andare avanti”.

ARTICOLI CORRELATI:

LETTERA MINATORIA A RICCIUTI: ”SEI TRA I LADRI, ATTENTO ALLA PELLE”

RICCIUTI PRESENTA LA DENUNCIA

© 2026 Abruzzo Web Enfasi srl - Quotidiano digitale registrato presso il Tribunale dell'Aquila con decreto n°501 del 2 settembre 2003
Iscrizione al ROC n. 26362 - P.IVA 01812420667

Direttore responsabile Berardo Santilli

Pagina 1 di 1

https://www.abruzzoweb.it/staging3/contenuti/lettera-minatoria-a-luca-ricciuti-banda-di-ladri-attento-alla-pelle/9811-4/
https://www.abruzzoweb.it/staging3/contenuti/lettera-minatoria-a-luca-ricciuti-presentata-denuncia-diamo-fastidio/9847-4/

